


1981 

a cura dei 
Consorzi industrial i 
della Sardegna, 

con la collaborazione 

del Banco di Sardegna 


Reali zzazione grafica 
Team, Selargius 

Stampa 
P. Pisano srl, Cagliari 

Foto lito 
Litho 3, Sestu 

Consorzio per l'Area di sviluppo industriale di Cagliari 
viale Diaz 86, 09100 Cagliari 

Consorzio per l'Area di sviluppo industriale della Sardegna centrale 
via Dalmazia 40, 08100 Nuoro 

Consorzio per l'Area di sviluppo industriale di Sassari-P_Torres-Alghero 
viale Italia 53b, 07100 Sassa ri 

Con sorzio per il Nucleo di industrializzazione di Olbia 
piazza Regina Margherila , 07026 Olbia 

Consorzio per il Nucleo di industrializzazione dell'Oristanese 
via Carducc i, pal. Saia , 09170 Oristano 

Consorzio per il Nucleo di industrializzazione del Sulcis-Iglesiente 
piazza Iglesias 13,09013 Carbonia 

Consorzio per il Nucleo di industrializzazione di Tortoli-Arbatax 
via Leonardo da Vinc i, 08048 Tortoli 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Chilivani-Ozieri 
viale Umberto, 07014 Ozieri 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Iglesias 
via XX settembre , 09016 Iglesias 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Macomer 
loc. Tossi lo . 08015 Macomer 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Nuoro-Pratosardo 
via Matteotti 14, 08100 Nuoro 

Consorzio per la Zona indust riale regionale di Sassari-Predda Niedda 
via Amendola 60 , 07100 Sassari 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Siniscola 
via Brigata Sassari 34. 08020 Siniscola 

Consorzio per la Zona industriale regionale di Tempio 
via Oschiri, 07029 Tempio Pausania 

Consorzi o per la Zona industriale reg ionale di Villacidro 
via Rovereto, 09100 Cagli ari 







I problemi del drammatico momento econo­
mico presenti in tutto il Paese, quelli dell'oc­
cupazione, della produzione, del lavoro, del 
reddito e del rilancio dell'economia in gene­
rale, sono, forse più che altrove, particolar­
mente sentiti In Sardegna, dove la recessio­
ne ha generato disoccupazione senza prece­
denti ed allarmante stato di precarietà per i 
posti di lavoro faticosamente mantenuti in VI­
ta. 
È opinione largamente diffusa che, per supe­
rare la drammatica contingenza, Il modello di 
sviluppo economico da perseguire debba es­
sere strettamente collegato alla ripresa di un 
nuovo e diverso processo di industrializzazio­
ne. La "grande illusione" degli anni sessanta 
si è ormai dissolta, ed ora si invoca a gran vo­
ce un assetto produttivo diversificato, nel 
quale l'industrializzazione continui a svolge­
re un ruolo decisamente trainante sotto l'im­
pulso, però, dell'imprenditoria locale 
seguentemente, delle piccole e medie indu­
strie, capaci di diversificare il tessuto produt­
tivo dell'isola. 
Per realizzare un processo dì rivitalizzazione 
dell'industria cosi inteso, appare evidente 
come un ruolo di trazione possa e debba 
sere svolto dalle aree di sviluppo industriale 
o, meglio, dai consorzi che gestiscono, 
Istituite con carallere fortemente 

a cavallo degli cinquanta e sessanta, le 
aree industriali hanno assolto ed assolvono 
ad un compito che, spesso per scarsa o di­
storta informazione, non sempre è stato in­
terpretato in maniera corrella e rispondente 
al reale. 
Anche per che, come si è verificato 
talvolta, si addebitino ingiustamente ai con­
sorzi gli squilibri e le deficienze che hanno 
accompagnato in qualche misura lo sviluppo 
industriale in Sardegna, si pone quindi l'esi­
genza di ripercorrere sinteticamente la storia 
dei consorzi, il ruolo loro affidato nel proces­
so di sviluppo, i compiti e le funzioni svolte, 
allo scopo di mellere a fuoco luci ed ombre 
di uno strumento la cui portata, finora, non 
sempre è stata interpretata secondo un'esat­
ta valutazione delle responsabilità e delle 
realizzazioni. 

In Sardegna operano due tipi di zone indu­
striali: quelle Istituite in base alla legislazio­
ne statale per il Mezzogiorno (legge 634 del 
1957) e quelle riconosciute sulla base della 

legislazione della Regione (legge regionale 
22 del 1953), 
Le prime, prevalentemente ublcale sul 
per assolvere ad una funzione di attrazione 
nei confronti di iniziative industriali legate al 
movimento marittimo, comprendono: 

le aree sviluppo mCJu~;rnale 
di Cagliari, 

di Sassari, 

della Sardegna centrale, 


j nuclei di incfu~,trjali.zz<lzi;()ne 


del Sulcis-Iglesiente, 

dell'Oristanese, 

di Tortoli-Arbatax 

di Olbia. 


Le zone indusfrieli si­

tuate soprattutto nelle zone interne dell'iso­

la, assolvono ad una funzione tesa ad evitare 

una polarizzazione delle iniziative e degli in­

vestimenti ed a diffondere equilibratamente, 

sull'intero territorio regionale, il tessuto pro­

duttivo ed i suoi effetti economici, 

Attualmente ne operano in Sardegna otto, 

ubicate a: 

Villacidro, Siniscola, 

Iglesias, Ozieri-Chilivani, 

Macomer, Sassari (Predda Niedda) 

Nuoro Tempio. 
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I consorzi 

Le aree, i nuclei di sviluppo industriale e le 
zone di interesse regionale sono gestite da 
appositi consorzi riconosciuti dalla legge co­
me enti di diritto pubblico. Ne fanno parte, in 
linea di massima, le amministrazioni dei co­
muni e delle province ricadenti nel compren · 
sorio, gli enti regionali finanziari ed economI 
ci, le camere di commercio, le associazioni di 
operatori economici e gli altri enti econo 
mico-finanziari interessati. 
Tanto nelle aree e nei nuclei, quanto nelle zo­
ne regionali, le infrastrutture sono realizzate 
ad opera dei consorzi , rispettivamente con il 
contributo totale della Cassa per il Mezzo­
giorno e della Regione, secondo gli indirizzi 
di appositi piani regolatori. 
I terreni necessari alle infrastrutture e all ' in­
sediamento degli stab i limenti industriali so­
no riconosc~uti dalla legge di pubblica utilità 
e possono quindi essere espropriati dai rel a­
tivi consorzi con procedura d'urgenza ed a 
condizioni d'acquisto particolarmente van­
taggiose. La localizzazione di iniziative indu­
striali all' interno della zona comporta il bene­
ficio del credito agevolato e dei contributi a 
fondo perduto concessi sulla base della legi­
slazione per il Mezzogiorno. 



Un po' di storia 

La già citata legge regionale 7 maggio 1953 
n. 22, che stabiliva l'istituzione delle zone in­
dustriali di interesse regionale, ne prefissava 
anche gli obiettivi , quelli di " assicurare una 
più efficace valorizzazione della manodopera 
e delle risorse isolane". 
In ciò la Regione sarda è stata antesignana: 
erano gli anni cinquanta, e l'Italia stava fre­
neticamente cercando una propria dimensio­
ne economica. Il divario fra il mondo della 
produzione, concentrato nel settentrione del­
la penisola, e le regioni meridionali dove per­
sistevano secolari sacche di sottosviluppo 
economico, era allora più acuto che mai . E se 
per il Mezzogiorno in genere il maggior freno 
a qualunque tipo di sviluppo era soprattutto 
la carenza di infrastrutture e quindi la man­
canza di economie esterne (fondamentali per 
il radicarsi di qualsiasi industria), per la Sar­
degna il problema era di ancor più vasta por­
tata. Cosi come, seppur in parte, accade an­
che adesso, quasi insormontabile ostacolo 
ad ogni tipo di decollo economico era l'han­
dicap dell ' insularità. 
Non solo. L'ampiezza del territorio in rappor­
to all'entità numerica della popolazione, e 
l'eccessiva suddivisione di questa in numero­

se agglomerazioni urbane, per giunta distri­
buite nell'isola secondo schemi non più in 
sintonia coi tempi, accentuavano i condizio­
namenti negativi all'insediamento industria­
le. Alla carenza nei servizi di trasporto ester­
no, in definitiva, si assommava quella, altret­
tanto pesante, dell'insufficienza di collega­
menti all'interno della regione. Inoltre faceva 
sentire il suo peso anche la poca frequenza 
di centri demografici in possesso di dotazio­
ni minime in fatto di servizi, di consumi, di in­
terrelazioni di settore o di comparti produtti­
vi. 
Ci si trovava , insomma, di fronte ad un terri­
torio disarticolato e che, pur annoverando 
delle risorse interessanti rispetto al resto del 
Mezzogiorno (spazi a mare, disponibilità 
energetiche, risorse naturali come miniere ed 
agro-zootecnia, fattori ambientali), non di­
sponeva di entità di coordinamento e di im­
pulso. 
E a tali deficienze non potevano supplire gli 
istituti tradizionali, quali le amministrazioni 
locali e gli apparati periferici dello Stato, sia 
perché di competenza territoriale limitata, 
sia perché costituzionalmente inadatti a re­
cepire con agilità le necessità della localizza­
zione industriale, sia perché non in possesso 
di quella carica interdisciplinare che invece 
si palesava indispensabile. 
Questa era la condizione di arretratezza 
dell'economia isolana, caratterizzata dal 
basso tasso di accrescimento globale e da 
redditi pro-capite molto vicini ai limiti di sus­
sistenza, quandO la Regione sarda, prima nel 
Mezzogiorno, ha fatto ricorso allo strumento 
della zona industriale, facendosi carico delle 
relative opere di attrezzatura. Hanno preso 
cosi le mosse le zone industriali di Cagliari, 

Sassari-Porto Torres, Oristano e Macomer, 
trasformatesi poi nelle attuali e più ampie 
aree industriali. 
L'orientamento innovativo della Regione sar­
da non è poi venuto meno anche quando la 
legislazione nazionale per il Mezzogiorno ha 
recepito lo stesso strumento , anzi ha saputo 
integrarsi con essa, nel tentativo , spesso riu­
scito, di allargare verso l'interno dell ' isola le 
prospettive d'irradiamento dello sviluppo in­
dustriale, che naturalmente tendeva ad ad­
densarsi sulle zone costiere. 
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Le funzioni dei consorzi 

Sia la normativa nazionale che quella regio ­

nale affidano ai consorzi industriali capacità 

d'intervento che si presentano in termini 

omogenei e che si possono compendiare nel ­

le seguenti funzioni: 

concentrazione dei compiti di promozione, 

realizzazione e gestione delle opere infra­

strutturali, previa predisposizione di un piano 

regolatore territoriale che consideri le ipotesi 

di sviluppo, le interrelazioni comprensoriali e 

di settore, gli agganci con le realtà esterne; 

articolazione degli agglomerati specifici per 

l ' insediamento industriale secondo le voca­

zioni naturali ed indotte, con la messa a di­

sposizione dei suoli una volta acquisiti me­

diante espropriazione; 

creazione nel territorio dell'isola di una tes­

suto connettivo in grado di agevolare l'indu­

strializzazione delle zone interne (un compi­

to, questo, cui assolvono in prevalenza le zo­

ne industriali d ' interesse regionale); 

formazione professionale del personale ad­

detto; 

attivazione dei servizi di incentivazione. 

Si tratta dunque di una serie di funzioni non 

disgregabili e che hanno la caratteristica di 

seguire la dinamica propria delle realizzazio­

ni imprenditoriali , tenendo conto della natura 
di ente coordinatore e di tramite tra il privato 
ed il pubblico riconosciuta al consorzio indu­
striale. 

Per perseguire le proprie finalità istituzionali, 
che hanno in definitiva lo scopo di favorire il 
sorgere di nuove iniziative industriali nel 
comprensorio in cui gravitano, i consorzi 
provvedono in particolare: 

agli studi, ai progetti, alle proposte per pro­
muovere lo sviluppo industriale del compren­
sorio; 

all'acquisto di aree ed immobili occorrenti 

per l'impianto delle singole aziende e per i 
servizi comuni ; 

all 'esecuzione e alla gestione di opere, di 
atrezzature e di servizi di interesse e di uso 
comune; 

alla costruzione di rustici industriali; 

a vendere e cedere in uso ad imprese indu­
striali le aree e gli immobili acquisiti ; 

a promuovere l'espropriazione di aree e di im ­
mobili necessari ai fini dell'attrezzatura della 
zona e della localizzazione industriale; 

ad assumere qualunque iniziativa idonea al 
raggiungimento dei fini istituzionali. 



La politica di riequilibrio 

Si è già avuto modo di dire che, delle zone in­
dustriali , quelle riconosciute sulla base della 
legislazione statale - aree e nuclei di indu­
strializzazione - sono localizzate prevalente­
mente sulla fascia costiera dell ' isola e svol­
gono essenzialmente una funzione di attra­
zione di iniziative industriali principalmente 
legate al movimento marittimo; quelle istitui­
te in base alla legge regionale sono invece 
ubicate soprattutto nelle zone interne della 
regione e sono tese, oltreché alla valorizza­
zione delle risorse locali, ad una omogenea 
industrializzazione diffusa nel territorio . 
Le attività delle une sono, si può dire, com­
plementari a quelle delle altre. Infatti, per 
ognuna delle aree industriali che, per ubica­
zione e dimensione, può esercitare un ruolo 
trainante, ancorché non egemone, nei con­
fronti degli altri insediamenti, vi sono altre 
agglomerazioni che, in un certo senso, svol­
gono mansioni di supporto, in un interscam­
bio di attività e di produttività conforme agli 
indirizzi della programmazione regionale 
che, a questo precipuo scopo, ha voluto la 
creazione di appositi punti di " riferimento" o, 
meglio, di " cerniera" tra le zone costiere e 
quelle interne. 

Si è sostenuto che le aree attrezzate siano 
servite esclusivamente all'insediamento del­
la grande industria . 
Se è vero che nella realtà la parte più vistosa 
del processo di industrializzazione si è realiz­
zata in Sardegna attraverso lo sviluppo di 
grandi impianti di base, è pur vero che ciò è 
stato determinato in larga misura dalle con­
dizioni oggettive nelle quali si è mossa ed at­
tuata la politica industriale del meridione a 
partire dagli anni sessanta. Ma anche questo 
tipo di industrializzazione, alla quale si suole 
addebitare una serie di conseguenze negati­
ve (specie per quanto riguarda la mancata 
diffusione sul territorio e la non valorizzazio­
ne delle risorse locali) ha pur sempre avuto i 
suoi effetti positivi : la nuova imprenditoriali­
tà, la moderna mentalità industriale, i colle­
gamenti produttivi che la grande industria ha 
saputo trainare, le occasioni di lavoro che es­
sa ha saputo far nascere anche con le econo­
mie indotte. 
Non può essere inoltre trascurato il fatto che 
le grandi opere realizzate o in via di realizza­
zione per impulso dei consorzi (porti, strade, 
strutture per l'approvvigionamento idrico ed 
elettrico, depuratori , inceneritori) non sono 
mai fini a se stesse, non svolgono cioé fun­
zioni finalizzate esclusivamente a scopi indu­
striali. Di esse si giovano, infatti, tutto il si­
stema economico della regione in generale , e 
in particolare l'intero settore mercantile or­
ganizzato, quando c'è. Non sono, in sostan­
za, ad esclusivo uso dell'agglomerato indu­
striale sul quale insistono, ma sempre al ser­
vizio degli interessi economici e civili della 
collettività. 
Ne sono testimonianza i porti di Cagliari, di 
Olbia, di Oristano, di Porto Torres, di Portove­

sme, di Arbatax, che costituiscono un siste­
ma portuale integrato al servizio non di sin­
gole zone ma dell'intero territorio regionale ; 
gli assi stradali attrezzati, dei quali, per 
esempio, quello di Ottana-Abbasanta riduce 
notevolmente la distanza tra il centro e le al ­
tre parti dell ' isola, o come la sopraelevata di 
Olbia, che risolve una cronica strozzatura del 
traffico viario e ferroviario; le reti idriche (co­
me quelle realizzate nell'area cagliaritana, 
nel sassarese e nel Sulcis-Iglesiente che con­
sentono l'approvvigionamento anche agli in­
sediamenti urbani e turistici delle rispettive 
coste); i depuratori, che - come quelli realiz­
zati a Oristano, Villacidro e Macomer - sono 
anche al servizio di tutti i comuni della zona. 
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L'attività svolta 

Gli accenni schematici ed esemplificativi ad 
alcune delle strutture create dai consorzi nel 
corso della loro attività non vale, evidente­
mente, a far piena luce sull'intera opera svol­
ta. Si è dato vita ad un intero patrimonio di in­
frastrutture, un complesso di realizzazioni 
che, come si è accennato, non sono di sem­
plice supporto a questa o quella zona, ma si 
pongono oggi, oggettivamente, al servizio 
dell 'i ntero sistema sociale ed economico 
dell'isola_Una loro più dettagliata ed esau­
riente elencazione è contenuta nelle "sche­
de" dedicate ai singoli consorzi, nelle pagine 
seguenti. 
Eloquente, per cogliere appieno il ruolo svol­
to dai consorzi, appare un raffronto con quel­
le aree in cui l'insediamento semi-industriale 
o mercantile si è verificato privo dell'attività 
disciplinatrice dei consorzi, determinando 
caos edilizio e precludendo la possibilità di 
ulteriori ordinati sviluppi (significativa appa­
re , al proposito, la situazione che si è venuta 
a creare, ad eser,lpio nella zona compresa tra 
Cagliari e Monastir.) 
Ovunque sono stati presenti, i consorzi han­
no invece offerto all'intera zona interessata 
uno strumento fondamentale di governo e di 

uso ordinato del territorio, perché il più delle 
volte il proprio piano regolatore ha costituito 
l'unico momento di governo e di coordina­
mento dell'assetto térritoriale, in assenza del 
piano urbanistico regionale e della analoga 
attività degli enti locali . 
E non va dimenticato tutto il ventaglio di dif­
ficoltà e di remore nelle quali si sono spesso 
trovati ad operare i consorzi. Intanto all ' inizio 
della loro attività, quando hanno dovuto ci­
mentarsi con la novità dello strumento e del­
le finalità da perseguire, dotarsi di strutture 
tecniche ed amministrative, superare i tempi 
di elaborazione e di approvazione dei piani 
regolatori. Poi i ritardi e le inadeguatezze dei 
finanziamenti erogati , sia dalla Cassa che 
dalla Regione . 
Una remora di eccezionale rilevanza è stata 
costituita dai rapporti e dall'esigenza di coor­
dinamento con tutti gli altri enti operanti sul 
territorio, dagli enti locali alle aziende di ser­
vizio (Enel, Si p, FS, Anas) e di trasporto. La 
nascita di una zona industriale, infatti , obbli ­
ga tutti questi soggetti a ridisegnare sul pia­
no territoriale alcuni sistemi di infrastrutture 
o gli interi programmi di investimento e di in­
tervento: oltre alle normali lungaggini tecni­
che e burocratiche, ne derivano imprescindi­
bili esigenze di coordinamento con gli enti lo­
cali, con le risorse disponibili, con la legisla­

zione in vigore, contro cui gioca un pesante 
ruolo negativo il frazionamento e l'accaval­
larsi delle numerose competenze settoriali. 
Basti pensare a cosa significa, in un'area 
con un certo peso di manodopera occupata, 
l'organizzazione dei servizi di trasporto delle 
maestranze o la riorganizzazione e il coordi­
namento delle liste comunali di collocamen­
to, per intendere quale massa di problemi 
"sotterranei" che in genere sfuggono all'os­
servazione e alla conoscenza di coloro che si 
suole definire i "non addetti ai lavori" si sia 
accompagnata alla nascita e all'attività quo­
tidiana dei consorzi . 
Spesso infine, la volontà del consorzio ha do­
vuto cozzare con le decisioni del Cipe a favo­
re della grande industria, ed indubbio merito 
del consorzio è quello di esser riuscito ad ar­
ginare la tendenza ed aver impedito che l'in­
tera area industriale si identificasse nell'uni­
ca grande azienda insediata. 
L'apparenza, al proposito, può anche trarre 
in inganno, ma una più attenta osservazione 
non può non constatare come anche nei casi 
più emblematici (porto Torres, Ottana, Porto­
ves me) il consorzio abbia saputo evitare di 
restare testimone passivo di una politica 
economica, regionale e nazionale, che in cer­
ti casi sembrava puntare su un solo grande 
insediamento industriale. Le opere infra­
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strutturali, infatti, mai sono state dimensio­
nate in ragione dei grossi impianti localizzati 
nell 'area, e vaste superfici sono state desti­
nate ad accogliere nuove e diverse iniziative. 
Non si è trattato evidentemente, di esplicare 
un compito facile, dovendosi talvolta "lotta­
re" contro il peso (amministrativo, politico, 
sindacale) dei colossi industriali. I risultati, 
tuttavia, non sono mancati, e lo dimostrano 
le piccole e medie imprese insediate nelle di­
verse aree, come anche l'ampia disponibilità 
dei terreni che ogni consorzio vanta ancora 
oggi per l'ulteriore sviluppo della propria in­
dustrializzazione. 

Talvolta, nella loro attività e negli interventi 
infrastrutturali , i consorzi industriali hanno 
anche dovuto sostituirsi agli enti tradizionali , 
ed hanno svolto funzione di coordinamento 
territoriale laddove, soprattutto, l'ubicazione 
dell'agglomerato principale non coincideva 
con la sede del capoluogo provinciale o man­
cava, comunque, una struttura di coagulo de­
gli interessi economici e comprensoriali. 

Adesso , i compiti attribuiti ai comprensori 
possono integrarsi ed anzi esaltare il ruolo 
(:elle aree industriali: il patrimonio di espe­
rienza, di idee, di opere, di programmi avviati 
dai consorzi rappresentano una base impre­
scindibile per gli organ ismi comprensoriali, i 
quali, in quanto espressione delle ammini­
strazioni comunali, trovano nel consorzio in­
dustriale quell'agilità di gestione e di attua­
zione in ambito economico di cui ha'nno biso­
gno. E diverse opere impostate dal consorzio 
(acquedotti , impianti per il t rattamento delle 
acque reflue, inceneritori , certa viabilità) so­
no indirizzate proprio anche verso una frui­
zione da parte dell'intero comprensorio. 



Quale futuro 

E allora, quale futuro per le aree industriali e 
per i consorzi che le gestiscono? La ri sposta 
verrà anche dagli orientamenti della nuova 
politica per il Mezzogiorno e della program­
mazione regionale. 

Per un effettivo rilancio di tutte le attività 
economicamente rilevanti, e per annullare o 
contenere certe forme di squilibrio che inne­
gabilmente si sono venute a creare, le aree di 
sviluppo industriale, i nuclei di industrializza­
zione e le zone industriali regionali, e per essi 
i consorzi di gestione, non possono non mira­
re ad un potenziamento e ad un rilancio delle 
funzioni già svolte con profitto nel campo in­
dustriale , in particolare per quanto concerne 
l'attrezzatura del territorio, la promozione in­
dustriale, la formazione professionale, ecc . 

Nuovi obiettivi , però, attendono i consorzi, 
chiamati ad un'altra serie di attività sia di ca­
rattere produttivo che di natura sociale. Non 
si può infatti ulteriormente trascurare la pos­
sibilità di insediamento, all'interno delle zo­
ne industriali , di vere e proprie aree mercanti­
li specializzate (ad esempio a servizio 
dell 'agricoltura), organizzate secondo un as­
setto pubblico e polivalente. In altri termini , 

un nuovo equilibrato dosaggio territoriale po­
trebbe portare a gravitare intorno alle aree in­
dustriali tutto un vastissimo settore, quello 
terziario in senso lato, che finora è stato 
pressoché ignorato e che invece potrebbe 
fruire delle strutture comuni per lo sviluppo 
di attività che sono, indubbiamente, in gran­
de espansione. La presenza di aree mercanti­
li specializzate e una più spiccata attenzione 
verso il terziario consentirebbe la creazione 
di servizi nel campo dell'assistenza alla pro­
duzione e nel settore che si suole definire del 
"terziario avanzato" (per esempio, contabili­
tà aziendale, .ricerche di mercato, formazio­
ne, ecc.). 

E su questa strada, quella del rilancio e del 
potenziamento delle attività finora persegui­
te, della fusione tra l' indust riale e il terziario, 
della gestione dei servizi in coordinamento 
con gli altri enti operanti nel territorio, che 
acquista un nuovo e più completo s ignificato 
il ruolo complessivo dei consorzi e, in parti­
colare, l'integrazione degli impulsi di indu­
strializzazione tra zone costiere e zone inter­
ne dell'isola. Perché nel processo di sviluppo 
economico il ruolo dell'industria rimane fon­
damentale, e da una corretta utilizzazione di 
esso può prendere le mosse la nuova, vera ri­
nascita della Sardegna. 
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Area di sviluppo industriale di 
Cagliari 

Il consorzio 
L'area di svi luppo industriale di Cagliari è ge­

stita dal Consorzio costituito con decreto del 

Capo dello Stato n_ 1410 del' 4 novembre 

1961_ 

Vi partecipano 22 comuni: Cagliari, Assemi ­

ni , Capoterra , Decimomannu, Decimoputzu, 

Dolianova, Maracalagonis, Monastir, Nura ­

minis, Quartu , San Sperate, Sarroch , Se lar­

gius, Serd iana, Serramanna, Sestu, Settimo 

San Pietro, Sinnai, Ussana, Uta, Villasor, Vil­

laspeciosa_ 

Vi partecipano inoltre i maggiori enti pubbl ici 

ed economici del comprensorio: Camera di 

Commercio, Provincia , Credito industriale 

sardo, Finanziaria Regionale Sfirs, Ente Flu ­

mendosa, Ente sardo acquedotti e fognature, 

Associazione industriali, ASAIC_ 


L'area industriale 
Il comprensorio dell'area industriale è costi ­
tuito dal territorio dei 22 comuni aderenti al 
Consorzio _ Ha una superficie totale di 
160.000 ettari su cui insiste una popolazione 

di 500.000 abitanti. 

Il piano regolatore dell'area industriale è sta­

to approvato con Decreto del Capo del Gover­

no del10 novembre 1967 ed è stato aggiorna ­

to con varianti approvate dalla Regione Sar­

da. 

Il piano articola l'area in 3 agglomerati indu ­

15 
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striali : Macchiareddu, per grandi e medio­
piccole industrie, con una superficie di 8350 
ettari ; Elmas, per piccole industrie di servi ­
zio, con una superficie di 221 ettari; Sarroch, 
per industrie petrol ifere, con una superficie 
di 995 ettar i, 

L'area industriale conta nei tre agglomerat i 

60 aziende in esercizio per un totale di circa 

6500 addetti ; 2 aziende in costruzione per un 

totale di 1600 addetti ; 13 aziende in program­

ma per un totale di 400 addetti. 


L'agglomerato di Macchiareddu 
È l 'agglomerato industriale su cui poggia 
principalmente lo sviluppo dell'area, Ubicato 
a pochi chilometri da Cagliari , lungo un trat ­
to di costa che il contiguo stagno di Santa 
Gilla separa dalla città, usufruisce di vaste 
superfici pianeggianti nel cui ambito è in cor ­
so di costruzione il porto-canale industr iale, 
Vi sono già insediati 40 stabilimenti che oc ­
cupano diverse migliaia di persone nei se ­
guenti settori: estrattivo, alimentare, metal ­
meccanico, tessile e plastica, lavorazione mi­
nerali non metalliferi, petrolchimico, 

Le infrastrutture 
Macchiareddu è servito dalle seguenti opere 

consortili : 

Viabilità, "Dorsale " a quattro corsie che at­

traversa l'agglomerato e lo collega col 

Sulcis-Iglesiente, con il centro della Sarde­

gna, con Cagliari e con Sarroch, 

Acquedotto industriale e acquedotto potabi ­

le, 

Depuratore acque reflue industriali. 

Rete acque meteoriche, 

Sottostazioni elettriche, 

Centrale telefonica, 




,\ GGlOME RA TO Dr 
M ACCH! AREDDU 

Porto industria le 
E in corso di cos lruzione nell'ambito de ll 'ag­
g lomerato di Macchiareddu un port o-cana le 
industriale, con an nesso term ina le per con­
talners L'opera è stata riconosciuta dal Clpe 
come "progetto specia le " e viene rea l izzata 
con il contributo della Cassa per il Mezzo­
gio rn o e della Comun ità Economica Europea. 
Il primo lotto del porto Industria le presenta 
una disponibilità di spazi a ridosso di banchi ­
na d i o lt re 500 ettari di CU I buona parte desti­
nati per il termina i con tainers. 

L'agglomera to di Elmas 
L'agg lomerato di Elmas soddisfa le esigenze 
di localizzazione de lle piccole industrie a ba­
se reg ionale od al se rvizio de ll a c ittà d i Ca­
gli ari. 
Con una estensione di 221 ettari è ubicato 
lungo le strade statali "Carlo Feli ce " ed 
" Igl esien te" , a conta tto dell'anello di circo n­
vallazione del capo luogo e di front e all'aero­
port o di Elmas. 
L'agg lomerato, nel quale sono in co rso d i ul­
timazl one i primi lot ti d i infrastrutture, ospita 
già 16 stabiliment i Industriali nel settori : ali­
mentare (7,2%), meta lmeccanico (49%), lavo­
razione minerali non metalliferi (16%). gom­
ma (13,4%), varie (15,4%) I lotti hanno di­
mension i va ri ab ili tra i 3 e 10 mila metri qua­
drati 

Le infrastrutture 
Viab ilit à. Strade statali 130 (Iglesi ent e), 131 
(Car lo Feli ce) e 554 (Circonva llazione di Ca­
gliari). dalle quali si diparte un primo lotto di 
st rade di servizio che permette di estendere 
l ' insediamento industriale da lle predette ar­
terie ve rso le zone intern e dell 'agglomerato. 
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Fognature. La rete fognaria, affiancata a ll e 
strade di servizIo, è di imminente attivazione. 

Acquedotti. Si fa ricorso ad una rete idrica in­
dustriale provvisoria . 

Elet trodotti. Si utilizzano le reti esistenti a 
150, 70 e 15 KV. Di imminen te realizzazione 
sono poi l 'ampliamento della rete elettrica e 
gli svincoli a più li velli su lla S.S. 130 che per­

metteranno un raziona le col legamento tra 
l'aeroporto , l 'agglomerato , la città di Cagliari 
e l ' interno dell ' isola . 

L'agglomerato di Sarroch 
E un agglomerato eminentemente petrolife­
ro, che assolve la funzione di centro petro li a l 
servizio anche di Macchiareddu , con il quale 
è collegato mediante linee di o leodotto. Si 
estende direttamente a mare, nelle vicinanze 
del centro urbano d i Sarroch, con una super ­
ficie di 995 ettari. 
Le quattro industrie insediate riguardano i 
settori petrolio e pe tro lChimico (97 ,5%) e chi ­
mico (2 ,5%). Le aree non ancora utilizzate so­
no destinate ad attività di servizio, collegate 
con le Indus't rie di base esistenti. 

Le infrastrutture 
Viabilità. Strada statale 195 (Sulcitana), la 

quale per il tratto che attraversa l'agglomera· 

to sarà presto sostituita da un tronco a mon· 

te, lungo il confine ovest dell'agglomerato 

stesso. 


Acquedotto industriale. Portata 14 milioni 

mc/anno. EImminente l' Inizio dei lavori di co· 

struzione di una nuova condotta che raddop· 

pierà la dotaZione. 


Elettrodotti. La zona è alimenta ta da due li ­

nee ad alta tensione. 


Fognature. Presto inizieranno i lavori di co­

struzione della rete fognaria e di una stazio­

ne di rilancio per il convogliamento delle ac­

que reflue industriali e dei centri urbani vici­

niori a l depuratore consortile di Macchiared­

duo 



Area di sviluppo della Sardegna 
Centrale 

Il consorzio 
L'area di sviluppo industriale della Sardegna 
Centrale è gestita dal Consorzio costituito 
col DPR 248 del 31.3.1972 (che ha trasforma­
to in "area" il precedente nucleo di indu str ia­
lizzazione costruito nel marzo 1970). 
Vi partecipano 22 Comuni: Birori , Bolotana, 
Elorore, Bor tigali , Dualchi , Gavoi , Lei, Maco­
mer, Noragugume, Nuoro, Ollolai , Olzai , Oni­
feri , Orani , Orotelli , Ottana, Sarule , Silanus, 
Sedilo della provincia di Oristano; Bono, Bul ­
tei, Illorai della provincia di Sassari. 

L'area indust riale 
Il comprensorio dell 'area industriale è costi ­

tuito dal territorio di 46 comuni. Ha una su­

perficie totale di 143.351 ettari su cui insiste 

una popolazione di 90.000 abitanti. 

Il piano regolatore dell'area industriale è sta­

to approvato con decreto n. 364 del Presiden­

te della Giunta regionale della Sardegna in 

data 19 dicembre 1975. 

Il piano articola l'area in 5 agglomerati indu ­

stri a li : Ottana, Sarcidano, Macomer, Sologo 

e Suni . 


I principali settori produttivi sono costituiti 

dalle industrie metallurgiche, chimiche e tes­

sili. 

L'area industriale conta 5 aziende in eserci­

zio per un totale di 3860 addetti; 2 aziende in 
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costruzione per un totale di 250 addett;, 

azienda in programma per 50 adde tti . 


L'agglomerato di Ottana 
La superfi cie to tale dell 'agg lomerato è di 
1045 ettan , dei quali 786 destinati a lo tti indu­
striali. Vi sono tre aZiende In esercizio (3 150 
addetti) ed una in costruzione (1100 adde tll) . 
La fabbrica più importante è la AN IC-Fibre 
SpA ex "Chimica e Fibra del Tirso" 

Le infrastrutture 
L'agg lomerato di Ottana è co llegato con la 
superstrada Abbasanta-Nuoro 
E stata inoltre realizzata una rete stradale a 
servizIO dell'Intera zona gravitante su Ott ana, 
con assicurazione di lempl di pendolantà o t ­
timale. Altre opere stradali sono In fase di co­
struz ione. L'approvv igionamento IdriCO pro­
viene dall ' invaso sul fiume Taloro. L'Ani c ha 
un proprio impianto di potabl lizzazione E 
stato finanziato il progetto per la realizza zIo­
ne della rete IdriCé; ad uso potabile a servIZIO 
de ll 'agg lomerato con derivaz ione dall'acque­
dotto di Ottana. La rete elettrica ha una po­
tenza di 40 MVA in AT o MT 
L'agg lomera to di Macomer ha conc luso I la­
vor i di completamento della fognatura, men­
tre sono in via di completamento quelli 
dell'acquedotto. Sono presenti opere stradali 
per la viabilità es terna e previste opere viarie 
Interne. 
Sono in corso di costruzione le opere Infra ­
strut turali negli altri agglomerati: opere via ­
rie intersettoriall quali la st rada a sco rrimen­
to veloce Nuoro/Arbatax; opere di addUZ ione 
idri ca dal fiume 'Cedrlno per il Sologo , dal fiu­
me Flumendosa per li Sarcldano e dal no Fer­
ralzos per Suni . Sono in corso di rea lizzazio­



ne anche le opere d i 'depurazione, 
Opere notevoli in prog ramma e in fase di pro, 
ge t tazione sono: i l raccordo ferroviari o 
Abbasanta/Nuoro ; l ' invaso sul fiume Li sco i 
per l 'app rovvig ionamento idri co de finiti vo 
dell 'agg lomerato di Otta na , 
I prog rammi di sv iluppo indu stria le hanno 
per ob iettivo la "ve rtlcalizzazl one" dell'indu­
stria di base già real izzata a Ot tana, d i modo 
che la prod UZione d i fi bre sintet iche abbia un 
segu i to f ino a li 'abb ig l iamento, 
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Area di sviluppo di Sassari­
Porto Torres-Alghero 

Il consorzio 
AI consorzio per l 'area di svi lu ppo industriale 
di Sassari partecip ano 12 comu ni: Sassari , 
Alghero , Ittiri , Olmedo, Ossi , Porto Torr 25, 
Put if iga ri , Sennori , Sorso , Tissi , Uri , Usini . 

L'area industriale 
Il comprensorio dell' area industriale è costi­
tuito dal terri torio dei dodici comuni aderent i 
al Consorzio . Ha una superfic ie totale d i 
135.650 ettari su cui insiste una popolaZione 
di 220 mila abitanti, Il pian o regolatore 
dell'area indu stri ale è stato approvato con 
decreto del Capo del Governo del 5.11 .71 ed è 
stato aggiornato con varian t i approva te dalla 
Regione Sarda . 
Il piano ar ti co la l 'a rea in tre agglomerati : Por­
to Torres, Alghero e Sassari-Truncu Reale. 
I princ ipali settori produttivi riguardano le la­
vo raz ion i chimiche dei derivati de l petrolio e 
carbone, e la lavo razione dei minera li non 
metalliferi . 
L'area industriale di Sassari conta 67 azien­
de in esercizio per un totale di circa 5600 ad­
detti , 26 aziende in cos truzione per un to tale 
di 620 addetti, 14 aziende in programma per 
un to tale di 725 addetti. 
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L'agglomerato di Porto Torres 
E l'agglomeratù industriale su cui poggia 
principalmtònte lo sviluppo dell'area. Si basa 
prevalentemente su produzioni del settore 
chimico e petrolchimico , dato che l'agglome­
rato è in gran parte impegnato da aziende del 
gruppo SIR. Vi sono anche numerose aziende 
edili. La superficie totale è di 2.373 ettari. So­
no disponibili per nuove iniziative 909 ettari. 

Infrastrutture 
Porto Torres è ben servito do1fl.= seguenti in­

frastrutture: 

Viabilità. E stato realizzato il 90 % della rete 

viaria interna. L'agglomerato è collegato con 

la SS. 131 (Carlo Felice) medianl e un asse 

vi ari o realizzat o dal Consorzio. 

Elettrificazione Il to ta le della potenza impe­

gnata è di 69 MW 

Scarichi. Tutto l'agglomerato è servito da 

una rete fognaria . 

Acqua potabile e acqua industriale. 
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Il porto industriale 
Il porto industriale costituisce parte inte­
grante dell'agglomerato, sviluppandosi lun ­
go il confine nord della zona industriale 
orientale e della zona Siro Ecostituito da una 
diga foranea lunga 1.340 metri e dal molo di 
levante (m. 1.300) Il porto riveste notevole im­
portanza sia dal punto di vista commerciale 
che turistico. Eessenziale soprattutto per le 
operazioni di carico e scarico dei prodotti 
ch imici e petrol ifer i che vengono raffinati 
nel la zona . 
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L'agglomerato di Alghero 

L'agglomerato di Alghero SI basa prevalente· 

mente su produzioni del settore chim ico. 

L'azienda di maggiori dimensioni è l'APSA 

(produzione vernicI), con 400 addetti . 

La superficie tota le è di 247 ettari , di cui 87 

disponibili per nuove iniziative. 


Infrastrutture 

Viabilità. L'accesso all 'agglomerato è con· 

sen t ito dalla provinciale di Porto Torres. 


Ferrovie. Scalo merci ad Alghero (km . 10). 


Elettrificazione. Linee a 15 Kv. provenienti 

dalla cabina primaria di Fertilia. Potenza di· 

sponibile totale (al netto dei consumi) 11 . 

MVA in M.T. 


Scarichi . Le aziende ut ili zzano proprie fosse 

perdenti . 


Acqua . Le aziende utilizzano pozzi con porta· 

ta notevole. Falda molto ricca. Realizzato 

dalla CASMEZ un pozzo consortile 

potabi leli nd ustriale. 


Aeroporto. Civile e militare a Fertilia (km. 4). 


L' agglomerato di Truncu Rea le 

L'agg lomerato di Truncu Rea le risu lta per ora 

privo di attività industriali . 

La sùa superficie totale è di 378 ettari, di cui 


280 disponibili per nuove in iziative . 


Infrastrutture 

Viabilità. L'agglomerato è situato a circa km. 

1 dalla Carlo Felice (Ioc. S. Giovanni), con la 

quale è collegato mediante strade preesi· 

stenti . 

Elettrodotti. Un elettrodot to a 150 Kv. 
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Nucleo di industrializzazione di 
Olbia 

/I consorzio 
AI consorzio per il nucleo industriale di Olbia, 
pariecipano 7 comun I" Olbia , Alà dei Sard i, 
Arzachena, Buddusò, Monti , Palau, Telli . 

/I nucleo industriale 
Il comprensorio del nucleo industria le è co­
stituito dal ter ri torio dei 7 comu ni aderenti al 
Consorzio. Ha un a superficie tot ale di 124276 
ettari su cui insiste una popolazione di 
50.765 abitanti. 

L'agglomerato di Olbia 
La superficie è di 300 ettari, dei quali 220 de­
stinati a lotti indu stri ali : su qu.esti insistono 
35 aziende già in ese rcizio (1099 adde tti) ed 
altre 7 In costruzione (100 addetti). 
I principali settori produ ttivi sono CostitUi ti 
dagli alimentari e af fini , dal legno , da lle lavo­
razioni meccaniche e dalla lavorazione dei 
minerali non meta lliferi. 

Infrastrutture 
Il porto. E un porto commerciale con banchi­
ne e ponti li , attrezza ture , se rvizi ausiliari di 
navigazione, operazioni commercia li e servizi 
della pubblica amministrazione E in fase di 
elaborazione il progetto preliminare deL porto 
industriale. Il progetto di massima prevede la 
realizzazione di circa 3.000 metri di banchine 
con fondali profondi in media m. 8, piazzali di 



sosta , racco rd i ferroviari, attrezzatura neces· 

saria al fu nzionamento dello scalo. Sono g ià 

state effettuat e le indag ini geognostiche de i 

suol i e de i fonda li interessati all a rea l izzazio· 

ne dell 'opera. 

L'agglomerato dispone di una re: te Idrica di 

adduzi one e di un impianto di ch iarificazione 

delle acque industrial I. Sono parzialme nte 

esegu iti e in co rso di comp letamento la rete 

idrica di distribuzione e le opere di sistema· 

zione id raulica. 

In corso di realizzazione i progetti per dotare 

il nu cleo dell'impianto di potabilizzazi one, 

del primo lotto della rete fognaria, della viabi· 

lità tan genz iale e di servizio. 
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Nucleo di industrializzazione 
dell'Oristanese 

Il consorzio 
Il consorzio per il nucleo industriale dell'Orl ­

stanese è stato costituito con Decreto del 

Presidente della Repubblica nel maggio 

1963. 

Vi partecipano 4 comuni: Oristano, Cabras , 

Arborea, Santa Giusta. 


Il nucleo industriale 

Il comprensorio del nucleo industriale è co­

stituito dal territorio dei 4 comuni aderenti al 

Consorzio. Ha una superficie totale di 29.350 

èttari su cui insiste una popolazione di 

40.840 abitanti 

Il plano regolatore definitivo è del luglio 1973. 


Agglomerato di Orista no 
La superficie è di 1.151 ettari , dei quali 775 
destinati a lotti Industriali SUI quali Insistono 
28 aziende gia in ese rciZIO con 789 addetti ed 
alt re 4 in cost ruzione con 209 addetti. 
I principa li settori produtti vi sono quelli agro­
a limen tari , delle lavorazioni meccaniche e 
della lavorazione (, 1 minerali non metalliferi. 

Le infrastrutture 
Il porto È attualmente in fase di completa­
mento È stato realizzato per escavazIOne 
all'Interno dell'agglomerato ed avra prevalen­
temente carattere industriale. Offrira alle 
aziende che ne hanno la necessita anche la 



possib i lità di insediars i allimite delle banchi­

ne_ I lavori per il baci no ed il canale di pene­

trazione sono regolarmente in corso, mentre 

secondo i l program ma è previsto uno stan­

ziamento per il definitivo approfondimento 

del bac ino stesso, oltre che per alcuni servizi 

dell 'area portuale. 

Vi ab ilit à. "Carlo Felice" per Monast ir e Ca­

gliari "Carlo Felice" per Abba sa nta , 

Macomer-Cod rong ianus. SS. 292 per Cabras­

Bosa-Alghero. 55. 126 per Arborea-Gu spini­

Ig les ias . Ferrovie . Cagliari-Decimomannu. 

Ori stano-Chil ivani . 

Aeroporti . Cag l iari -Elmas, Alghero, nonché la 

locale pis ta di Fenosu in fase di riattivazione_ 

Rete fognaria . Con col lettore separato pe r 

acque bianche e nere . 

Depuratore. Dimensiona to per trattare circa 

1.025 metri cubi/ora , di cui 163 affluenti dalla 
c ittà di Oristano, 830 di reflui industriali e 32 
di sca ri chi san itari de ll 'agglomerato. 
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Nucleo di industrializzazione del 
Sulcis-Iglesiente 

Il consorzio 
Il nucleo industriale del Sulcìs-Iglesiente , è 
gestito dal Consorzio costituito con Decret o 
del Capo dello Stato 1'8.6.1963. 
Vi partecipano 13comuni: Iglesias, Carbonia, 
Carloforte, Giba, Gonnesa, Narcao, Perda­
xius, Portoscuso, San Giovanni Suergiu, S. 
Antioco, Tratalias, Calasetta. 

Il nucleo industriale 
Il comprensorio del nucleo industriale è co­
stituito dal territorio dei 12 comuni aderonti 
al Consorzio. Ha una superficie di 86.507 et­
tari su cui insistono 110.137 abitanti. 

L'agglomerato di Portovesme 
La superfici e è di 720 ettari dei quali 620 de­
stinati a lott i industriali su cui insistono 11 
aziende gia in esercizio (4.379 addetti). 
I principali settori produttivi "ono quelli delle 
aziende chimiche, metallurgiche, meccani­
che ed estrattive. 

Infrastrutture 
Porti. Portoscuso-Portovesme con attrezza­

ture (gru elettriche, nastri trasportatori, offi ­

cine meccaniche), operazioni commerciali e 

servizi di navigazione. S. Antioco con attrez­

zature, operazioni commerciali e servizi di 

navigazione. 

Viabilita. SS. 126 per Iglesias-Oristano. SS. 




126 per Carbonia, S. Giovanni Suergiu - S. 
Antioco-Calasetta . SP. litoranea Portoscuso­
S. Giovann i Suergiu . SP. Carbonia-S il iqua. 
Ferrovie . Ig lesias-Villamassar gia­
lJomusnovas·Decimomannu·Cagliari . Carbo· 
nia Stato-Villamassargia-Domusnovas. 
Aeroporto. Cagliari Elmas. 
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Nucleo di industrializzazione di 
Tortolì·Arbatax 

" consorz io 
AI Nucleo industriale di Arbatax-Tortoli partecipa­
no 19 Comuni: Arzana, Bari Sardo, Baunei , Elini , 
Gairo, Girasole, Ilbono, Jerzu, Lanusei, Loceri, Lot­
zorai , Osini, Talana, Tertenia, Tortoli, Triei, Ulassai, 
Urzulei, Villagrande Strisaili. 

" nucleo industriale 
Il comprensorio del nucleo industriale è costituito 
dal territorio dei 19 Comuni aderenti al Consorzio. 
Ha una superficie di 158. 101 ettari su cui insiste 
una popolazione di 53_843 ab itanti. 

L'agglomerato di Arbatax 
La superficie è di 290 ettari , dei quali 190 destinati 
a lotti industriali: su questi insistono 8 aziende già 
in esercizio (1.300 addetti) ed altre 2 in costruzione 
(58 addetti). 
I principali sett ori produttivi riguardano la carta, il 
cart one e la cart o tecn ica . 

Infrastrutture 
Il porto. Sono in fase di ultimazione i lavori di com­
pletamento della banchina industriale . I; porto 
può contare su impianti ed attrezzature, servizi au­
siliar i di navigazione, ufficio circondariale maritti­
mo e servizio sanitari o. 
Viabilità. Appaltato il primo lotto della superstrada 
Nuoro-Ogliastra con deviazione per Arbatax. In 
appalto anche la circonvallazione esterna di Tor­
tolì , sulla quale si innesterà l'asse industriale pro­
venien te dal porto SS. 1-25 Orientale Sarda per Ol­
bia e Cagli ari. 
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La zona industriale regionale 
di Chilivani·Ozieri 

Il consorzio. 
La ZIR di Ozieri-Chilivani è gestita dal rispet­

tivo Consorzio. 

Il piano regolatore generale è una variante 

del piano regolatore di Ozieri, approvato dal­

Ia Regione Autonoma Sarda con decreto as­

sessoriale 459 del 28.6.1977. Il piano partico­

lareggiato della zona di primo intervento, o 

comparto "A", è stato approvato con D.A, n, 

176 del 30.6,1977. 

È in fase di approvazione da parte, della Re­

gione 11 piano particolareggiato del comparto 

artigianale "D". Vi partecipano i seguenti co­

muni: Ardara, Ittireddu, Mores, Nughedu San 

Nicolò, Oschiri, Ozieri, Pattada, Tula, 


La zona industriale. 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 92.947 ettari su CUI insiste una 
popolaZione di 26 .000 abitanti. 

L'agglomerato di Chilivani 
L'agglomerato di Chi l ivani può contare su 2 
aziende in eserc izio per un totale di 55 addet­
ti e 2 azi ende in programma per un totale di 
1.070 addetti. I principali settori interessati 
sono costi tu iti dalle industrie manifatturiere 
varie, alimentari ed affini. E in corso dì realiz­
zazione il Frigomacello regionale; in corso di 
finanziamento attraverso la Fime Leasing la 
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realizzazione di un impianto per la produzio­
ne di materiale rotabile. 

Infrastrutture 
Viabilità. E in costruz ione la superstrada 
Mores-Figos (km 15 ci rca) che si collega a 
nord con la Sassari-Ol bia e a sud con la 
Sassari-Cagliari. 

Ferrovie. Cag I i ari -Ch i I ivan i -Sassari-Porto 
Torres; Sassari-Chilivani-Olbia-G. Aranci. 

Porti. Porto Torres e Olbia. 

Aeroporti . Algh ero-Fertìlia. Olbia-Costa Sme­
ralda . 

Ferrovie. In corso di reali zzazione il raccordo 
ferroviario. 

Elettrodotti. AI limite ovest dell'agglomerato 
si ha una stazione Enel di trasformazione 
70/15 KV. Da questa si dirama un elettrodotto 
per la città di Ozieri. L'Enel su incarico del 
consorzio ha redatto un progetto di un elet­
trodotto a servizio del comparto "A" in par­
tenza dalla suddetta stazione. 

Approvvigionamento idrico. Disponibilità at­
tuale: 3-4 litri/secondo, derivati da pozz i tri­
vellati. Il fabbisogno idrico verrà assicurato 
con una diramazione dell'invaso della diga 
sul Rio Mannu di Pattada. 
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La zona industriale regionale 
di Iglesias 

" consorzio 

La ZIR di Iglesias è gestita dal rispettivo Con­

sorzio. Il piano tecnico economico è stato ap­

provato con D.P.R. G. 226 del 2.8.76. Vi parte­

cipano i seguenti Comuni: Iglesias, Domu­

snovas, Villamassargia, Musei , Siliqua, Val­

lermosa. 


La zona industriale 

Il comprensorio della zona industriale ha una 

superficie di 65.189 ettari su cui insiste una 

popolazione di 46.817 abitanti. 


L'agglomerato 

L'agglomerato di Iglesias può contare su 10 

aziende in esercizio per un totale di 280 ad ­

detti , 9 aziende in costruzione per un totale di 

250 addetti e 20 aziende in programma per un 

totale di 580 addetti. I principali settori sono 

costituiti dalle aziende di calzature, meccani­

che, trasporti ed installazione impianti. 


Infrastrutture 

Viabilità . SS 130 "Iglesiente" - SP. Iglesias­

Villamassargia - Strada Provinciale " Guardia 

Gibara". 


Ferrovie . F.S. Iglesias-Villamassargia­

Cagliari . 


Porti. Cagliari-Portovesme-Sant'Antioco. So­

no tutti , porti commerciali dotati di attrezza-


Iglesias 

ture, autorità marittima, corografia , banchi­ Elettrodotti. KV. (approvvigionamento pro­
ne e ponti li, operazioni commerciali , servizi prio). In costruzione un elettrodotto 4 MWA 
ausiliari della navigazione e servizi della pub­ da sottostazione Monteponi . 
blica amministrazione. Acquedotti Comunale Caput Acquas (pota­
Aeroporti. Cagliari -Elmas. bile) . 
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La zona industriale regionale 
di Macomer 

Il consorzio 
La ZIR di Macomer è gestita dal rispettivo 

Consorzio. Il piano regolatore definitivo è 

stato approvato con D.P.G.R. 364 del 

19.12.1975. 

Vi partecipano i seguenti Comuni: Birore, Bo­

rore , Bortigali , Macomer e Sindia . 


La zona industriale 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 143.351 ettari su cui insiste una 
popolazione di 90.000 abitanti. 

Gli agglomerati 
L'agglomerato di Tcssilo può contare su 3 

aziende in esercizio per un totale di 720 ad­

detti, 1 azienda in costruzione per un totale di 

200 addetti, un'azienda in programma per un 

totale di 10 addetti. 

Il principale settore industriale è quello tessi­

le. 

L'agglomerato di Bonu Trau può contare su 

35 aziende in esercizio per un totale di 350 

addetti, 16 aziende in costruzione per un to· 

tale di 95 addetti, 18 aziende in programma 

per un totale di 120 addetti. 

I principali settori sono costituiti dalle azien­

de meccaniche e dagli alimentari e affini. 


Infrastrutture 
Viabilità. Superstrada SS. 131, strade statali 

tro abitato di Macomer e nel centro abitato di 
Borore; ferrovie secondarie, ferrovie comple­
m'entari: scalo nel centro abitato di Maco­
mer. 

129 e 129/bis - Macomer-Santulussurgiu­

strade consortili esterne agli agglomerati. 

Ferrovie. Ferrovie dello Stato , scalo nel cen-


Porti. Olbia , Oristano, Cagliari. 

Aeroporti. Cagliari·Elmas, Alghero-Fertilia . 

Elettrodotti. Enel. 

Impianti comprensoriali antinquinamento. 

Impianto di trattamento di tipo misto (civile e 

industriale) dimensionato in prima fase per 

2400 kg. di BOD/giorno. 




La zona industriale regionale 
di Nuoro (Pratosardo) 

Il consorzio 
La ZIR di Nuoro-Pratosardo è gestita dal. ri­
spettivo Consorzio. Il piano particolareggiato 
di Pratosardo è un ampliamento al piano re­
golatore di Nuoro approvato con D.P.G.R. 8 
del 7.11.1977. 

La zona industriale 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 970 ettari. 

L'agglomerato 
L'agglomerato di Pratosardo può contare su 
4 aziende in esercizio per un totale di 52 ad­
detti, 2 aziende in cost ruzione per un totale di 
30 addetti, 84 aziende in programma per un 
totale di 584 addetti. I principali set tori sono 
costituiti dalle indu strie del legno, meccani­
che, alimentari e affini e manifatturiere varie. 

Infrastrutture 
Viabilità. Superstrade: Abbasanta-Olbia . 

Strade provinciali: Nuoro-Bitti. 

Ferrovie . Ferrovie complementari sarde : 

Nuoro-Macomer. Scalo nella stazione di Pra ­

tosardo. 

Porti. La Caletta - Olbia. 

Aeroporti. Olbia-Costa Smera lda . 

Elettrodotti. Cabina Bi sco lai (da Cagliari). 

Acquedotti. Dal Govossai . 
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La zona industriale regionale 
di Sassari (Predda Niedda) 

Il consorzio 
La l i R di Predda Niedda è gestita da l ri spetti ­

vo Consorzio. Il p iano reg olatore parti co la­

reggiato è stato adottato dal Comune di Sas­

sari ed approvato con decreto dell' assesso­

ra to agli En t i Locali, Finanze ed Urbanistica 

103 del 17.3.1977. 

Alcuni insediamenti di t ipo ind ustr iale sono 

ubicati all a peri feria della città di Sassa ~ i , es­

sendo previ ste nel P. R.G. alcune piccole zone 

fndustriali di interesse pret tamente locale. 


La zona industriale 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 400 ettari su cui insiste una po­
polazione di 119.000 abitanti. 

L'agglomerato 
L'agglomerato di Predda Niedda può contare 
su 59 aziende in esercizio per un totale di 
1.020 addetti , 25 aziende in costruzione per 
un totale di 360 addetti, e 48 aziende in pro­
gramma per un totale di 620 addetti. I princi­
pali settori produttivi sono costituiti dall ' in­
dustria meccanica, magazzini depositi e tra­
sporti. 

Infrastrutture 
Viabilità. Strada statale 131, 291, 270. 
Ferrovie. La stazione ferroviaria principale è 
quella della città di Sassari. Principali colle­
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Predda Niedda 

gamenti ferroviari: Sassari-Cagliari, Sassari­

Olbia, Sassari-Porto Torres; ferrovie comple­

mentari Sassari-Palau, Sassari-Alghero , ecc. 

Porti . Il porto più vicino è quelle di Porto Tor­

res, che dista km . 17. 

Aeroport i. L'aeroporto più vicino è quello di 

Fert il ia , dista km. 30 ed è servito da linee re­

golari . 

Elettrodotti . La centrale Enel più vicina è 

quella di Predda Niedda, ubicata nella zona 

di ampliamento. 

Acquedotti. L'acquedotto più vicino è quello 

di Monte Oro, dista 2 km . dalla città di Sassa­

ri. Ente gestore è la Cassa per il Mezzogior­

no. 




La zona industriale regionale 
di Siniscola 

Il consorzio 
La ZIR di Siniscola è gestita dal rispettivo 

Consorzio. Il piano tecnico economico è sta ­

to approvato con D.P.G.R. 287 del 17.12.1974. 

Vi partecipano i comuni di Siniscola e Posa­

da. 

La zona industriale 

Il comprensorio della zona industriale di Sini­

scola ha una superficie di 23.348 ettari su cui 

insiste una popolazione di 10.000 abitanti. 


L'agg lomerato 
L'agglomerato di Siniscola può contare su 2 
aziende in esercizio per un totale di 280 ad­
detti . Si tratta di un'azienda per la lavorazio­
ne dei minerali non metalliferi (130 addetti) 
ed un'azienda di alimentari ed affini (150 ado' 
detti). 

Infrastrutture 
Viabilità. Statale 125 (Orientale Sarda); Stra­

da Provinciale Nuoro-Siniscola-La Caletta; 

Statale Nuoro-Siniscola-Olbia (in costruzio­

ne) ; 


Porti. Porto di quarta classe a La Caletta. In 

previsione: Porto commerciale a La Caletta . 

Elettrodotti. Nuoro-Siniscola-Olbia (AT) ; 

Nuoro-Orosei-Siniscola (MT) . 

Acquedotti. Fruncu e Oche; Luittu ; acqua per 

usi irrigui dal Posada. 


Siniscola 



La zona industriale regionale 
di Tempio Pausania 

Il consorzio 
La ZIR di Tempio Pausania è gestita dal ri­
spettivo Consorzio. Il piano tecnico economi­
co è stato approvato dal decreto del Presi­
dente della Giunta Regionale 239 del 7.11.72. 
Vi partecipano i seguenti comuni: Tempio, 
Aggius, Luras, Calangianus, Bortigiadas. 

La zona industriale 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 92.947 ettari su cui insiste una 
popolazione di 30.000 abitanti. 

L'agglomerato 
L'agglomerato di Tempio può contare su 11 

aziende in esercizio per un totale di 320 ad­

detti, 8 aziende in costruzione per un totale di 

115 addetti, 14 aziende in programma per un 

totale di 365 addetti. 

I principali settori sono costituiti dalle indu­

strie per la lavorazione del sughero e dall'in­

dustria tessile. 


I nfrastruUure 
Viabilità. SS. 127 Tempio-Olbia; strada a 

scorrimento veloce Tempio-Sassari. 

Ferrovie complementari. Linea Tempio­

Sassari e Tempio-Palau. 

Porti. Porto Torres e Olbia. 

Aeroporti. Alghero-Fertilia e Olbia-Costa 

Smeralda. 

Elettrodotti. Sottostazione elettrica 70/15 Kv. 

Acquedotti. Pozzi propri. 
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La zona industriale regionale 
di Villacidro 

Il consorzio 
La ZIR di Villacidro è gestita dal rispettivo 
Consorzio. Il piano tecnicd economico è sta­
to approvato il 6.4.1979. Vi partecipano i se­
guenti Comuni: Villacidro, Gonnosfanadiga, 
Arbus, Guspini, San Gavino Monreale, Pabil­
lonis, Sanluri, Vallermosa. Vi partecipano 
inoltre i maggiori enti pubblici ed economici 
della provincia di Cagliari: Camera di Com­
mercio, Provincia , CIS, Ente Autonomo del 
Flumendosa, Consorzio di Bonifica. 

La zona industriale 
Il comprensorio della zona industriale ha una 
superficie di 102.000 ettari su cui insiste una 
popolazione di 65 .000 abitanti circa. 

L'agglomerato 
Nella zona sono già insediate diverse azien­
de che occupano complessivamente 2000 ad­
detti , distribuiti nei seguenti settori: chimico 
50%, tessile 30% , abbigliamento ed arreda­
mento 10%, metallurgiche 9%, plastiche 
1'lo. Sono disponibili edifici da cedere in uso, 
per piccole e medie iniziative. Ilotti di terreno 
disponibili hanno superficie variabile da 1000 
mq. a 200.000 mq . 

Infrastru tture 
Viabilità_ Strada provinciale che attraversa la 
zona industriale e la collega a nord con la 
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Carlo Felice ed a sud con la Statale 196; stra­

de di lottizzazione per circa 7 km . 

Acquedotto industriale e acquedotto potabi­

le . 

Rete acque meteoriche_ 

Depuratore acque reflue industriali. 

Un impianto di trattamento dei rifiuti solidi. 

Sbttostazione elettrica. La zona è alimentata 

da due elettrodotti con complessiva poten­

zialità di 50 .000 kw più 25.000 kw di riserva, e 

reti d i distribuzione in media e bassa tensio­

ne. 

Centrale telefonica. 

Ferrovie. L'agglomerato dista circa 6 km. dal­

lo scalo ferroviario di San Gavino Monreale. 

Sono in corso di realizzazione i programmi 

per dotare la zona del raccordo ferroviario. 

L'aeroporto di Elmas ed il porto di Cagliari 

sono a circa 35 minuti dalla zona. 
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